
Lorsignori Il congiurato

Staino

B
erlusconi sa quando preoccuparsi delle sor-
tite estemporanee di Bossi. Ha capito che
se il Senatur evoca un’ipotesi, magari per

contrastarla, finisce poi per farla propria. E quan-
do succede per il Cavaliere sono guai. Prima del-
l’estate fu proprio Bossi a dire no alle elezioni anti-
cipate. Ma poi c’è voluto il vertice di mercoledì
scorso perchè il premier ottenesse dal Carroccio
una semplice moratoria sulla richiesta di andare
alle urne. Questa è la dinamica dei rapporti. E allo-
ra si capisce perché la difesa del porcellum improv-
visata dieci giorni fa dal leader leghista a Ponte di
Legno possa essere suonata sinistra per il Cavalie-
re. Con la sua uscita, infatti, l’Umberto ha messo
sul tavolo del dibattito politico uno degli argomen-
ti considerati tabù dal premier: la riforma della

legge elettorale. Per Berlusconi il sistema vigente
è una vera e propria assicurazione sulla vita. A di-
spetto dei dati di gradimento da lui diffusi che lo
vedrebbero sempre sopra il 60%, si tratta infatti di
un leader ampiamente al di sotto del 50%, col Pdl
che in questo momento oscilla intorno al 30%. Ma
finchè sarà in vigore un meccanismo che attribui-
sce il premio di maggioranza nazionale al simbolo
che prende anche un solo voto in più, il partito del
premier avrà più chance di vittoria di quante ne
avrebbe in un sistema diverso. E soprattutto avrà
sempre, nei confronti proprio della Lega, un argo-
mento molto efficace per blindare l'alleanza stipu-
lata dieci anni fa presso un notaio di Milano.

Ma i Lumbard, oggi fedeli alleati del Cavaliere,
non arriverebbero mai ad immolarsi per lui se do-

vesse aprirsi una scenario diverso: quello di un go-
verno tecnico per gestire la difficile situazione eco-
nomica-finanziaria e per fare la riforma elettorale.
Il superamento del premio di maggioranza sareb-
be il comune denominatore tra tutte le forze politi-
che, a parte il Pdl. A quel punto il Senatur si fareb-
be i suoi calcoli, che non coincidono affatto con
quelli di Berlusconi. Con le attuali percentuali e
con l’attuale sistema elettorale, infatti, il Carroc-
cio sarebbe sempre destinato ad essere partner mi-
nore di una formazione maggiore. Ma se, per
esempio, ci fossero i collegi uninominali in quasi
tutto il nord, non ci sarebbe partita (il Pdl non
avrebbe più i voti di Fini) e la Lega potrebbe avere
molti deputati in più degli attuali 59 (la sola Lom-
bardia ne elegge quasi il doppio).❖

Bossi difende il “porcellum”,ma il Cavaliere trema...
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Il naufragio
di Marevivo

Maestra, insegnami il fiore ed il frutto

– Col tempo, ti insegnerò tutto

Insegnami fino al profondo dei mari

– Ti insegno fin dove tu impari

Insegnami il cielo, più su che si può

– Ti insegno fin dove io so

E dove noi sai? – Da lì andiamo

insieme

Maestra e scolaro, dall’albero al seme

Insegno ed imparo, insieme perché

Io insegno se imparo con te

(da Filastrocche della Melevisione)

Filastrocca delle
buone maestre

È calato a picco, nel Tevere, il barcone che ospitava l’associazio-
ne ambientalista Marevivo. Ora non hanno più nulla. Per aiutar-
li, regalando loro un fax o un pc, il numero è 347-3490274

di Bruno Tognolini
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